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1 MILAN 1 
punti 42 

Bologna 
LAZIO 

PERUGIA 1 
;<K punti. 38_ *l 

Lazio 
BOLOGNA^ 

In maiuscolo le trasferte 
i -

I ROSSONERI fl^l^TE CAMPIONI! 
aro^ejlxt ìte^WW]rXM%d$ | e rTa > a d u ? v e d»*«c!#W 

Dopo la vittoria ^( 
giornate dalle Ji^e é̂ Ul « fUiVOio * cqe 
di vantaggio sui grifoni: come dire che gli basta fare un punto contro il Bo­
logna a San Siro o contro la Lazio air Olimpico per assicurarsi il dècimo scu­
detto - E quand'anche non riuscisse nell'intento (ipotesi peraltro assai im­
probabile) gli resterebbe sempre la possibilità di uno... « spareggio » con 
il Perugia (sempre che i grifoni riescono a battere sia la Lazio che il Bo­
logna) -Così stando le cose si può ben dire che dopo Juventus e Inter c'è... 

Una « 
-••/*• ( - . . * • - . • • • • • • [ ' v '" • • * ' . 

» anche per il Milan 

DEPAILLER taglia vittoriose il traguardo 

Dominato dalla macchina francese il GP di Spagna di F.l 
i n i • - — — • -

* 

Depailler ha portato 
al trionfo la Ligier 

Ferrari 4# con Scheckter 
Reutemann con la vecchia Lotus al secondo posto e An-
dretti, con la nuova, al terzo - Villeneuve attardato da 
una uscita di strada - Niki Lauda rimonta fino al terzo 
posto poi è costretto a fermarsi per noie meccaniche 

Nostro servizio 
MADRID — Dimostrando di 
non essere stata una meteo­
ra, la Ligier è tornata ieri 
alia vittoria nel Gran Premio 
di Spagna, quinca prova del 
campionato mondiale di ««For­
mula uno» 1979. Diversamen­
te dalle due gare sudameri­
cane, nelle quali si era impo­
sto entrambe le volte Jaques 
Lafitte, stavolta a trioniare 
dominando la corsa è stato 
Patrick Depailler, che con i 
nove punti conquistati rag­
giunge Gilles Villeneuve in 
testa alla classifica. 

La Ligier ha cominciato su­
bito bene qui al Jarama. La-
fitte e Depailler, partiti in 
prima fila grazie ai migliori 
tempi ottenuti nella giorna­
ta di sabato, sono scattati co­
me frecce guadagnando ben 
presto terreno sugli avversa-
ri. Al comando era andato 
Patrick, bruciando Jaques che 
in prova era stato il più ve­
loce. Sembrava profilarsi una 
possibile « doppietta » fran­
cese, ma dopo appena 15 gi­
rl, del 75 in programma, Laf-
fite rallentava e si dirigeva 
verso i box per noie all'im­
pianto elettrico. E' bastata 
comunque la vettura di De­
pailler a dimostrare la ri­
conquistata competitività del­
ta Ligier, che è rimasta in 
testa dal primo all'ultimo gi­
ro distanziando nettamente 
gli avversari. 

Ma non è stata quella di 
ieri solo la giornata della 
Ligier anche la Lotus, sia la 
« vecchia » 79 di Carlos Reut-
mann, sia la nuova 80 di Ma­
rio Andretti sono andate mol­
to bene, piazzandosi rispetti­
vamente al secondo e terzo 
posto. Soprattutto di rilievo. 
òvviamente, è li piazzamen­
to di Andretti con la «80». 
la « rivoluzionaria » vettura di 
Colin Chapman che ieri * 
scesa per la prima volta in 
vara. La nuova Lotus, come 
si sa, fino a pochi giorni fa 
non aveva fornito prestazio­
ni convincenti, tanto che era 
in forse il suo esordio qui 
\1 « Jarama ». Poi sabato in 
orava Andretti ha fallito 
addirittura 11 quarto miglior 
•empo dietro alle Ligier e al-
'a Ferrari di Villeneuve e 
naturalmente Chapman non 
ha avuto più dubbi. 
. E veniamo alla Ferrari, che 
con Jody Scheckter si è piaz-
7ata quarta. Se si considera­
no le attese oromettentl del­
ia vigilia, quella delle macchi­
ne di Mannello è stata una 
corsa deludente. Ancora do­
no le move libere del matti­
no le Ferrari sembravano, se 
->on pronao uniche favorite, 
'n grado di lottare oer il sur-
-esso, visto che aoounto tn ta-
'l prove erano state di nuovo 
'e più veloci. Invece, appena 
nartita la corsa, si è capito 
che le macchina rosse non a-
vevano molte chances. Ville-
•i»iivi\ eh* s» wa Inserito alle 
—••Ile dfHe Ligier, al terzo 

L'ordine d'arrivo 
1. Depailler (Fr.) Ligier, 1 

ora 39*11 "M. alla madia ora­
ria di km. 154,448; 2. Reute-
mann (Lotus) a 21"; 3. An­
dretti (Lotut) a 28"; 4. Sche­
ckter (Ferrari) a 29"; 5. Ja-
rier (Tyrrell) a 49"; 6. Piro­
ni (Tyrrell) a 49"; 7. Villo-
neuvo (Fan-ari) a 53"; 8. Mata 
(Arrows) a 1'15"; 9. Armoux 
(Renault) a uri giro; 10. Pa-
trese (Arrow*) a un giro; 
11. Fittipaldi (Copertucar) a 
2 giri; 12. Laminar* (Sha-
dow) a 2 giri; 13. Tambay 
(McLaren) a 3 giri; 14. Stuck 
(ATS) a 6 giri. * 

LA CLASSIFICA MONDIALE 
1. Villaneuvo • Dapaillar 20 

punti; 3. Laffita % Reute-
mann 11; ' 5. 'Scheckter 16; 
fi. Andretti 12; 7. Jarlar 7; 
8. Pironi, Watson • Jones 4; 
11. Lauda • Fittipaldi 1. 

giro commetteva un errore ar­
rivando lungo in curva e per­
deva una diecina di posizioni. 

A sua volta la Ferrari d* 
Scheckter non si è mostrata 
all'altezza della situazione. Il 
sudafricano pur disputando 
una corsa regolare e senza 
errori non è riuscito ad insi­
diare né Reutemann.che gli 
stava davanti dalla partenza, 
né tantomeno il capofila. An­
zi, poco dopo il 40. giro il fer-
rarista veniva superato dalla 
Brabham-Alfa Romeo di Niki 
Lauda, il quale era poi co­
stretto al ritiro per cedimen­
ti meccanici. Infine, ad una 
diecina di tornate dalla con­
clusione. Scheckter doveva 
cedere la terza posizione ad 

Già a Udine 
l'« Olimpica » 
per la Grecia 
La I t a t i adawa Italiana Ciò-

ce Calcio par l'Incontro di *ua-
lillcaziona al torna» OUma'co 
1 9 M . la pi—ramina marcateti 
a Udina (alla 15,S») contro la 
aaxiooala «1 Crocia, ha convo­
cato i aaoaont! «locatori: Amba 
(Aacoti), Bagni (Paravia), l a -
rasi F. (Milan), Saroai C. 
( U l a r ) , Di Cannato (F.oran-
tìna). Panna (tevontos), Fer­
rarlo (Napoli), Calatati (Fio-
raatina). Calti (Fforaotlna), 
«ardano (Lazio), Crac* (To­
rino), Osti (Atalanta), PHooai 
(Aotoli), T O H atti (Lazio), Ta­
vola (Atalanta), Iftotott' (Ro­
ma). Vana (roventa*), l inoni 
(•eterna). Allenatori rodermi, 
AietTie Vicini a Senio Keken. 
t i : modico dottor Manto Mor-
radinJ, mawaajtiUi s Alessan­
dro Solvi. I ofOcatori do ieri 
sera si trovano orasao fnotol 
« Amsawaiir » di 

Andretti. che ha terminato la 
gara in crescendo. 

Sembra che la mediocre 
prestazione della Ferrari deb­
ba attribuirsi esclusivamente 
alla scelta delle gomme, ri­
velatesi inadeguate alla situa­
zione. Qualcuno accenna an­
che a problemi di aderenza, 
da collegarsi con l'effetto suo­
lo determinato dalle minigon­
ne. Però, da quanto si è po­
tuto vedere, le macchine di 
Maranello non perdevano in 
curva, ma piuttosto in retti­
lineo. Inoltre si è pure visto 
che quando Villeneuve, poco 
prima del sessantesimo giro, 
si è deciso a cambiare le 
gomme la sua vettura andava 
cosi'bene da consentirgli di 
superare con relativa facilità 
11 capofila Depailler. E' varo 
che il francese non aveva nes­
sun interesse' a battagliare 
con il decisissimo Gilles, tut­
tavia se la sua macchina non 
avesse avuto buona aderen­
za. il canadese non avrebbe 
potuto andar via cosi facil­
mente. 

Resta da dire della Bra­
bham-Alfa Romeo, che con­
quistata con Lauda la terza 
fila a fianco della Ferrari di 
Scheckter e la quarta con 
Piquet — che è cosi partito 
vicino a Reutemann — si è 
comportata ottimamente an­
che in gara, almeno fino al 
momento del ritiro dell'ex 
campione del mondo (Piquet 
è uscito di scena troppo pre­
sto — 15. giro per bloccaggio 
dell'acceleratore — per poter 
far testo). Resta però qual­
che dubbio sui guasti accu­
sati dalle due vetture, anche 
perché questo team si é fatto 
una fama piuttosto negativa 
in fatto di organizzazione e 
di cura nella messa a punto 
delle macchine. 

Esclusa la Lotus, delle mac­
chine esordienti nessuna ha 
Impressionato particolarmen­
te. La Williams con Clay Re-
gazzonl ha raggiunto ad un 
certo momento la settima po­
sizione poi è sparita come 
quella di Jones, il quale ver­
so metà gara si era fermato 
a cambiare le gomme. Anche 
in prova, del resto, le Wil­
liams non hanno brillato es­
sendo state entrambe relega­
te in sett'ma fila. La nuova 
Renault turbo di Jabouille 
(Amoux correva con la vec­
chia). partita in quinta fila. 
Drima ha accusato noie al-
rinroianto elettrico e noi ha 
compiuto un testa coda Der 
noie ai freni (almeno cosi é 
stato detto). 
• Abbastanza bene sono an­

date le Tyrrel di Jarier e 
Pironi, classificatisi risoetti-
vamente al ouinto e sesto 
ncsto. So'tt* musica oer gli 
itai'ani. Riccardo Patrese e 
*»TÌV»»O decimo ad un t^ro. 
E'io De Angelts non si è 
c'ossificato e Arturo Mena­
rlo non è partito perché an­
cora una volta non è riuscito 
a qualificarsi. . 

h. v. 

Segna risponde Ranie ri, poi Novellino 
e Antonelli méttono in ginocchio il 
CATANZARO: Mittollnl ( 5 ) j 

Sabbdalni <6)j Ranalrl ( 7 ) i Tu­
ro ne (S) i Groppi ( 6 ) , Nicolinl 
( 5 ) i Brasila (5) (Mlchtsl al 2 1 ' 
».t.)j Orn i (6)1 Rossi ( « ) i lm-
prota ( 6 ) j Palanca ( 6 ) . (12. Ca­
sari, 13. Zanlnl). 

MILAN: AlbertOfl ( 6 ) ; Collova-
ti ( 6 ) | Maldsra ( 6 ) i De Vacchl 
( « ) ! Morirti (6)1 Barati (6 ) ] No­
vellino ( 6 ) | Blgon ( 6 ) i (Bat al 28' 
p.t.), Antorwll! 6 ) i Rivera (6)> 
Burianl ( 6 ) . (12. Rlgamontl, 14. 
Chiodi). 

ARBITRO: Longhl di Roma ( 5 ) . 
MARCATORI: Al 4' dal secon­

do tempo Maldera, al 7' Ranieri, al 
12' Novellino, al 44' Antonelll. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — A Catanza­
ro il Milan rifila tre palloni 
alla squadra di casa e si cu­
ce virtualmente sulle maglie 
la agognata stella del decimo 
scudetto. Per conferire le­
gittimità al successo rosso-
nero è stato però necessario 
attendere il 44' della ripresa 
quando Antonelli ha segnato 
la terza rete. E ciò non tanto 
per { « meriti » del Catanza­
ro che. tra l'altro, ha dato 
l'impressione di non essere 
in grado di recuperare lo 
svantaggio, quanto per un 
marchiano errore in cui è 
incorso l'arbitro Longhl che 
al 20' del primo tempo non 
ha visto un nettissimo fallo 
di mano in area di Rlvera. 
Un rigore che, se concesso, 
avrebbe forse potuto confe-
rire una svolta diversa al­
l'intero incontro. 

Il Milan, comunque, pur 
non avendo brillato nel corso 
dei primi 45 minuti, ha le­
gittimato nella ripresa il pro-

' prio successo dando vita ad 
un gioco onesto, poco appari­
scente, ma concreto ed im­
prontato alla massima luci­
dità. , . 

Un incontro che alla vigi­
lia si era presentato coti un 
chiaro tema dominante: la 
regolarità della squadra di 
casa contro la genialità e la 
sregolatezza rosso-nera, vale 
a dire il monocorde rendi­
mento del Catanzaro contro 
il rendimento milanista, ric­
co dj impennate, sussulti, sor­
prendenti crolli, e repentini 
ritorni di fiamma. C'era, dun­
que, da attendersi un incon­
tro interessante, tanto sotto 
il profilo tecnico che atletico. 
Nel campo, invece, la partita 
ha in parte deluso le attese 
della vigilia. In realtà 1 90 
minuti non hanno offerto un 
grosso spettacolo sia per la 
scaltrezza dei rosso-neri, che 
nei momenti cruciali hanno 
saputo « addormentare » il 
gioco, sia per la mancanza 
della consueta grinta degli 
uomini di Mazzone che, una 
volta subita la seconda rete, 
hanno completamente smar­
rito il senso del gioco ed han­
no offerto nel contempo am­
pi spazi al contropiede av­
versario. Un Catanzaro, in­
somma, che dopo il gol di 
Maldera ha perso la bussola 
e un Milan, invece, che ha 
sapientemente amministrato, 
senza strafare, la partita. Ga­
ra che ha concentrato le mag­
giori emozioni nel breve arco 
di 8 minuti, dal 4' al 12* della 
ripresa, quando Catanzaro e 
Milan hanno espresso il me­
glio delle loro possibilità met­
tendo a segno i tre gol che 
hanno sancito la svolta del­
l'intero incontro. 

Non è mancata, come copio­
ne prevedeva, la passerella 
per Rivera. Una passerella 
incolore nel primo tempo, ric­
ca di spunti di grande intel­
ligenza calcistica nella ripre­
sa. In pratica il capitano ros-
sonero, dopo aver disputato 
45* di tutto riposo, è stato 
l'ispiratore delle tre marca­
ture della sua squadra. Pochi 
tocchi quelli del capitano sul­
la via del meritato pensiona­
mento. ma tutti determinanti. 
Anche ieri Rivera, in sostan­
za, ha finito con il mediare 
le diversificate e talvolta op­
poste esigenze di questo Mi­
lan. vale a dire di una squa­
dra per metà proiettata nel 
futuro e per metà ancora sal­
damente ancorata al passato. 
Una contraddizione, questa, 
che probabilmente ha finito 
con il racchiudere in sé il 
segreto del successo rosso-
nero di quest'anno, successo 
probabilmente scaturito pro­
prio daHa eccellente, sintesi 
ed integrazione di forze di­
verse, quali appunto la prò- ' 
rompente vitalità ed energia 
dei giovani e la preziosa ed 
insostituibile esperienza dei 
meno giovani. Ma rivediamo 
il film della gara. 

Si Inizia con azioni alter­
ne. n ritmo é poco sostenuto 
e sembra quasi che Catanzaro 
e Milan abbiano tacitamente 
siglato un patto di non ag­
gressione. 24': Longhl è pro­
tagonista di una clamorosa 
svista. Rivera, su tiro di Ra­
nieri, al centro della propria 

area devia con la mano la' 
sfera. E" un' fallo nettissimo 
che il direttore di gara, de­
cisamente > in giornata poco 
felice, non ravvisa. Un erro­
re che certamente avrebbe 
finito con il sollevare più' di 
una polemica se il Milan aves­
se vinto con un risultato più 
stretto. Al 28' Bigon, vittima 
di uno strappo, lascia il cam­
po di gioco, in / • « -i.j. 

La svolta, come abbiamo 
detto, nella ripresa. Al : 4' 
bella triangolazione nell'area 
giallorossa Maldera-Rlvéra-
Maldera. Tiro di estemo si­
nistro del terzino e nulla da 
fare per Mattolini. Trascor­
rono tre minuti e il Catan­
zaro perviene al pareggio. Ra­
nieri riceve da Impiota nel­
la trequarti rossonera e fa 
tutto da solo. Si allunga la 
sfera, filtra fra tre difensori, 
fa un nuovo scatto ed infila 
Albertosi in uscita. Un gol 
molto bello, da manuale. 12': 
Rivera, al limite dell'area gial­
lorossa, è circondato da tre 
avversari. Il capitano, rosso-
nero appoggia la sfera al-
l'indietro per l'accorrente No­
vellino che con una gran bot­
ta, circa 20 metri, fai secco 
Mattolini. 44': Rivera.; anco­
ra lui. riceve nella trequarti 
del Catanzaro. Appòggio sul­
la destra per De Vecchi che 
allunga ad Antonelli: diago­
nale e palla tal rete. : ;y? 

Marino Marquardt 

Liedholm: « Aspettiamo... » 
Vitali e Rivera: « E' fatta » 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Per il Mi­
lan' è fatta. Ma Liedholm non 
vuole ancora ammetterlo: 
aspetta la « sentenza » della • 
matematica. « Un campiona­
to non facile » — dice Lie­
dholm — il quale ricorda In­
cominciando a farne il bilan­
cio, che 11 momento più de-' 
licato per la sua squadra è 
stata la partita casalinga'con " 
la Juventus. Poi tutto é sta­
to più facile. Sulla gara 
odierna il trainer non ha 
dubbi: tutto é andato cosi 
come era stato preventiva­
to. Nemmeno la sostltuzlcae ' 
di Bigon lo ha preoccupato. 
«Bet — dice Liedholm — ha 
giocato alla perfezione ». 

Lodi anche per Novellino, 
Morlni, e Antonelli. 

Ma se Liedholm fa giochi 
scaramantici con le parole 
su uno scudetto ormai con­
quistato. Vitali, 11 direttore 
tècnico rossonero dice che or­
mai ; è fatta. Anche Rivera 
che oggi ha riconfermato le 
sue doti di « rifinitore » pen­
sa che i due punti presi a 
Catanzaro non dovrebbero 
far sorgere altri dubbi: il Mi­
lan è campione d'Italia pur 
sé matematica é per ora sol­

tanto la sicurezza dello spa­
reggio col Perugia. 

Per Mazzone è invece gior­
nata nera. Con l'amaro In 
bocca fa « l'annuncio » che fi­
nalmente il Catanzaro ha 
concluso la serie infinita dei 
pareggi casalinghi. :. Ma > a 
parte queste battute a denti 
stretti, il mister giallorosso 
riporta tutti alla realtà: il 
Catanzaro ha fatto un otti­
mo primo tempo. « Nel se­
condo — dice abbiamo fatto 
ragionare troppo Rivera; un 
errore di, ingenuità,che ih"MI-' 
lati ha saputo sfruttare'per 
ben tre volte; anche se, non 
dimentichiamo II gol del Ca­
tanzaro è venuto da Ranie­
ri. l'uomo di Rivera«,.£.,. ..... 

Mazzone, in fin ?der" conti,\ 
riconosce la « classe r del Ì&W 
lan. tuttavia, il pareggio for­
se sarebbe stato anche bene. 
bene. ,.•. ^ -̂  £ {-T ^ *y 

Infine il ^rigore ?:ttòn •jcco-!)' 
cesso da Longilinei Catanza­
ro su un fallo di mano di Ri­
vera in area. Mazzone non ne 
parla. Liedholm non l'ha vi­
sto, Rivera dice, invece, che 
la palla gli è andata a sbat­
tere fra il mento e la spalla. 

Nuccio Marnilo 

1 II quadro della giornata 

I risultati 
ASCOLIL.R. VICENZA 04) 
ATALANTAAVELLINO 0-0 . 
BOLOGNA-TORINO 1-1 
MILAN-*CATANZARO 3-1 
ROMA-*INTER 2-1 
JUVENTUS-FIORENTINA 11 
NAPOLI-'LAZIO 2-1 
VERONA-PERUGIA 1-1 

Così domenica 
Avallino - Inter 
Fiorentina - Ascoli 
Vicenza • Juventus 
Milan • Bologna 
Napoli • Catamaro 
Perugia - Lazio 
Roma • Atalanta 
Torino - Verona 

• -—• • La classifica 

MII^N , , , 4 ; > ì . « 
PERUGIA 5 \ % \ '&.% 10 
INTER - 28 10 
JUVENTUS 28 12 

HÀWÙ^ ;/ 28 • 
FIORENTINA 28 8 

jLAZIO; v ;; 28 • 
CATANZARO i l * 5 
ASCOLI* 'i £21 7 
ROMA 28 8 
AVELLINO 28 5 
L. VICENZA 28 5 
BOLOGNA 28 5 
ATALANTA 28 5 
VERONA 28 2 

8 3 45 18 
18 0 30 14 
16 2 37 21 
11 5 36 19 
13 4 34 21 . 
13 7 22 21 
12 8 23 25 
10 « 3 4 37 
16 7 21 28 
11 10 26 30 

8 12 22 30 
13 ' 10 15 23 
13 10 28 39 
11 12 16 31 
11 12 16 31 
• 17 14 3» 

0 agli uomini di Castagner: 1-1 

,:i 

42 
38 
36 
35 
55 

29 
28 
28 
26 
25 
24 
23 
23 
21 
21 
13 

tocca agli umbri 
re le ambizioni a Verona 

VERONA: Superchi 6, Spinoz-
zi 6. Franzot 6, Trevisanello 
6. Gentile 6, Negritolo 6, Gui-
dolin 9. Vignola 7, Cationi 6, 
Bergamaschi 6, Giglio S, (Mu­
tililo al 6' dal s.t). (12. Pozza* 
ni. 13. Guidottl). 
PERUGIA: Malizia 7, Nappi 
6, Ceccarlnl 6, Zecchini 6, Del­
la Martira 6, Redeghieri 5, 
Cacciatori 6, Butti 6, Catar­
ia 6. (Tacconi al 24' dal S.L). 
Goretti 6, Speggiorln 5. (12. 
Grassi, 14 Redomi). 
ARBITRO: Lattami • di 
Roma. ' • 
MARCATORI: Autorata Gen­
t i l * (V) al ? p.t; Guldolln 
(V) al 35* p-t. 
NOTE: Giornata buona, ter­
reno ottimo. Nessun inciden­
te di gioco ' in • una partite 
esemplarmente corrette. So­
lo ammonito, Speggiorin par 
un gesto ostruzionistica 

Dal nostro invitto 
VERONA — Ammesso che 
gliene fossero rimaste, il Pe­
rugia ha lasciato a Verona in 
modo ormai definitivo, an­
che se non ancora rigorosa­
mente matematico, le sue ul­
time ambizioni-scudetto. Per 
la verità, l'impressione è che 
ci sia venuto con ben poche 
speranze di conservarle. Sen­
za uomini quali Prosio, Dal 
Piume e Bagni, per non ri­
salire a Vannini, la beila 
squadra umbra non poteva 
che essere un'altra, nonostan­
te gli sforzi di Castagner per 
nasconderlo a se stesso e agli 
altri. E un'altra, difatti, è 
apparsa. Neanche lontanissi­
ma parente di quella fre­
sca, esuberante, tecnicamente 
inappuntabile ammirata in 
tante occasioni. Ha affronta­
to i gialloblù veronesi, da 
tempo condannati e dunque 
eenza particolari stimoli se 
non quello di lasciar la com­
pagnia a testa alta, con,là 
staccata sufficienza di chi sa 
d'avere buoni titoli e grosso 
prestigio ma non 1 mezzi,lai 

momento, per onorare e gli 
uni e l'altro. Si sarebbe ac­
contentato, è apparso presto 
chiaro, di prescindere dal Mi­
lan impegnato a Catanzaro, 
e dì badare più che altro, a 
difendere la sua imbattibilità 
ih campionato •• 
' S'è trovato a un certo pun­

to questo Perugia,.un gol in 
tasca, ' delizióso omaggio di 
un avversario precipitoso, 
Gentile anche nel suo - no­
me, ma pure allora non si è 
esaltato: ha accettato il re­
galo e ha cercato .bene o ma­
le. più male cn^'bane^di'am--; 
ministrarlo,'E*,pan» Qfere un 
momentaneo "sussulto quando 
le radioline hanno portato 
nello stadio 3a notizia del 
provvisorio pareggio catanza­
rese, ma si è presto riacque­
tato, affidandosi di bel nuovo 
al tran tran- anonimo nono­
stante il gran sbracciare in 
panchina di Castagner. Ad 
aver «rabbia» ancora dentro 
erano in pochi, forse nessu­
no, una volta tolto il bravissi­
mo Malizia. Il fiato s'era fat­
to irreparabilmente corto, le 
gambe molli. E. per contro, 
l'avversario diventava via via 
più impertinente. Al Verona 
Infatti; incitato dal suo pub­
blico rimastogli fedele nono­
stante le avversità recenti, 

sorrideva l'idea, una volta 
meritatamente acciuffato il 
pareggio, di metter sotto la 
« reginetta », di toglierle la 
lunga e sin qui tanto ben di­
versa verginità. 

Il Perugia allora sono ad­
dirittura stati guai seri. Per 
uscirne In qualche modo In­
denne ha dovuto affidarsi 
prima> al mestiere, poi al 
suo grande Malizia, e infine 
anche all'arbitro Lattanzi 
che ha benevolmente chiuso 
un occhio su un atterra-
mentoTdi Musiello in Vté£ 
a. cmviej minuti dal> termi-
ne^Corto, il castigo sarebbe 

«•«orse eccessivo,'ma'*'altret­
tanto certo che nessuno a-
vrebbe potuto trovare nel 
fato gli' estremi per gridare 
allo scandalo. 

Basterà aggiungere, a que­
sto punto, che oltre alla re­
te rimediata, si è detto, con 
il decisivo contributo di Gen­
tile, una sola palla-gol han­
no creato i perugini nell'ar­
co dei 90* e Speggiorin l'ha 
bellamente sbagliata per lo 
sfizio di voler strafare. Era 
soltanto il 5'. ma già da quel 
momento gli umbri decide­
vano di affidarsi, covando e-
videntemente la convinzio­
ne di non riuscire a far me­
glio, al piccolo cabotaggio: 
l'inutile Speggiorin davanti, 
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e un massiccio presidio a 
centrocampo cui Casarsa ten­
tava puntualmente invano 
per deficenze collettive e non 
davvero grande giornata 
sua, di dare eleganza di mo­
vimento e chiarezza di ma­
novra. Si davano da fare un 
po' tutti, da Goretti a Caccia­
toi, da Redeghieri a Nappi 
e, sopratutto, a Butti, ma 
era solo polvere, un gran pol­
verone, e il Verona, pur con 
i suoi risaputi limiti, non si 
lasciava accecare. Se un uo­
mo, anzi, si notava nel bai­
lamme disquell'affoilatoJcen-^ 

.trocampb.fera proprio Usuo , 
'Vignola. un tipetto Mai domo,£ 
aggressivo anche, di certo più 
utile, anche se di molto me­
no elegante, del solito luna­
tico Bergamaschi. E davanti 
e Vignola. il prode Ettore, un 
Calloni cioè più che mai an­
sioso di fare e di strafare. 
Un Verona insomma che reg­
geva senza sforzo da pari a 
pari e che, al 23', avrebbe 
anche potuto passare in van­
taggio solo che maggior for­
tuna avesse avuto un gran 
tiro da fuori area del bravo 
Trevisanello: sulla traietto­
ria di quella saetta arriva­
va, invece, in extremis Ma­
li iza che si produceva nel 
primo capolavoro della sua 
laboriosa giornata. , 

In apertura di ripresa co­
munque, al 2* per la precisio­
ne, il Perugia si trovava su 
un piatto d'oro II gol del van­
taggio. Era Gentile a Por­
gerglielo. Cosi: calcio di pu­
nizione per fallo di Gtiidolin 
su Casarsa. Batte, rasoterra, 
lo stesso Casarsa. Speggiorin 
finta, o sbaglia, • l'entrata. 
Non la sbaglia Io stopper gial­
loblù che batte, tra la dispe­
rata reazione sua e degli al­
tri, l'innocente Superchi. La 
partita, dopo tanta noia, un 
po' si riscalda. Le radioline. 
in tal senso, danno il loro 
bravo aiuto, ma il Perugia 
sceglie la strada della pruden­
za, anche e soprattutto perché 

da spendere non ha molto di 
più. toglie addirittura Casar­
sa e lo sostituisce con tale 
Tacconi. 

Il Verona, capita l'antifo­
na, ci dà dentro di buona le­
na e va senza mezzi termini 
alla caccia del suo parziale 
successo: lo fallisce di un 
niente con Calloni al 31' j 
(grandissimo Malizia ad op- ' 
porglisi due volte, la secon­
da con l'aiuto del palo). Io 
acciuffa, infine, meritatissi-
mo, al 35': cross dalla destra 
di Gentile, òttimo stacco di 

•Guidolin; precisa incornata e 
stavolta* Malizia deve arren­
dersi. Cinque minuti dopo, 
con un arbitro «casalingo». 
il successo avrebbe potuto ad­
dirittura risultar pieno: Mu­
siello è arpionato in area, ma 
Lattanzi chiude un occhio, o 
entrambi. Il pubblico un po' 
protesta, poi. considerato che 
a poco, in fondo, un successo 
pieno sarebbe servito, lascia 
intendere che gli sta bene 
cosi. E al Perugia, ovviamen­
te. anche. 

Bruno Pinzerà 

Pullman perugino: 
parabrezza rotto 

a sassate da teppisti 
VERONA — Una cinquantina 
di tifosi umbri hanno rischia­
to di non.poter far rientro a 
Perugia a causa di un atto 
di teppismo avvenuto prima 
della partita. II loro pullman 
è stato preso a sassate ed è 
rimasto privo del parabrez­
za. Grazie all'interessamento 
del presidente del Perugia, 
D'Attoma, una parte dei ti­
fosi ha potuto fare ritorno 
a Perugii con il pullman del­
la squadra, mentre un'altra 
parte si è dovuta arrangiare 
con il treno. 

Castagner: «Il Milan si è dimostrato il più forte » 
Dal Mitro cotròpoadeate 
VERONA — Dopo il grosso 
spavento procurato al Milan, 
il Verona fanalino di coda ha 
fermato la rincorsa del Pe­
rugia. e poco c'è mancato che 
gli umbri lasciassero agli ul­
timi in classifica il privile. 
gk» d! fsr crollare la loro im­
battibilità in campionato. 
Quattro punti di margine a 
due stoniate dallo stop, sep­
pelliscono ormai definitiva­
mente la piccola speranza di 
Castagner in un afganclo al 

ŝ Tiice.* L'allenatore perugino 
incassa senza far trasparire 
amarezze. « Il Milan ha vinto 
a Catanzaro, dove nessuno 
era fin qui riuscito a fare al­
trettanto e si è dimostrato il 
più forte. La giornata t de­
cisiva per lo scudetto. NoU 
d'altra parte, abbiamo già 
fatto miracoli ed a secondo 
pósto è un ottimo risultato ». 
E* un dignitoso alza bandie­
ra, aenim drammi. Il Perugia 
ha lottato fin dove ha potuto 
• ora, ormai disilluso, " 

ta il verdetto senza battere il 
tasto della recriminazione. 
«/{ nostro è stato un bellis­
simo campionato — dice il 
presidente D'Attoma — maga­
ri potesse andare atto stesso 
modo anche il prossimo an. 
no ». E* il futuro degli umbri 
è già 11 che batte dietro la 
porta. In settimana si decide­
rà. infatti, sull'assetto del 
Perugia 7»-». D'Attoma di­
mostra di avere Idee chiare: 
mSi ripartirà con Vobiettivo 
delia saloeua. al più di un de­

coroso centroclassifica. Se poi 
verrà qualcosa di meglio, tan­
to di guadagnato, niente gi­
gantismi ». Questa Imposta­
zione lascia un po' perplesso 
Castagner: il tecnico infatti 
sembra puntare quantomeno 
a mantenere inalterata la 
squadra attuale, se non a raf­
forzarla, ma al Perugia è co­
munque molto affezionato. 
«Possibilità che cambi squa­
dra ce ne sono — conferma 
l'allenatore senza reticenze — 
ma penso che finirò per rtiaa, 

nere ' in Umbria ». Serenità 
anche nel commentare il pa­
reggio con il Verona. «Giu­
sto il risultato, ma noi aveva­
mo una squadra senza tre ti­
tolari (Bagni, Dal Fiume e 
Frosio n.d.r.) e quindi squi­
librata. Ct stata anche qual­
che ingenuità — dice Casta­
gner — il gol del pareggio ad 
esemplo è venuto su una di­
strazione del giovane Tacco­
ni». 

Massimo Manduzio 


